


L’Arena, Castelvecchio, il balcone 
della romantica tragedia di Shakespe-
are, in una parola Verona, una città 
bellissima dove si può ammirare 
anche una scuola dell’infanzia diver-
sa dal solito. 
La casa dei bambini “Orti di Spagna” 
è una scuola in cui i piccoli, dai tre ai 
sei anni, si preparano alla frequenza 
della scuola primaria attraverso il 
metodo d’insegnamento ideato da 
Maria Montessori. 
Visitando quest’istituzione, gli stu-
denti della classe IIIA del socio-
psico-pedagogico del Liceo “Bocchi” 
di Adria hanno iniziato un percorso 
che li porterà a conoscere la storia 
dell’educazione in Italia. 
Lunedì ventisette Aprile i ragazzi 
sono partiti alla volta di Verona e si 
sono tuffati in questo nuovo modo di 
apprendere. 
Una delle maestre della scuola, Chia-
ra Zanolli, li ha accolti nel piccolo 
salone, dove ha avuto inizio la lezio-
ne. Ha delineato in breve la figura di  
Maria Montessori: ”Fu la prima don-
na medico italiana che con uno 
sguardo scientifico realizzò un siste-
ma d’insegnamento, in principio 
dedicato esclusivamente ai bambini 
disabili, ma che applicato anche sui 
piccoli sani permette di sviluppare 
una flessibilità mentale e un appren-
dimento stupefacenti”. 
Tutto nell’edificio è a misura di bam-
bino come le seggiole, i tavoli e le 
mensole dove i piccoli possono tro-
vare gli strumenti da utilizzare allo 
scopo di apprendere. Il luogo non è 
molto grande, ma è accogliente pro-
prio come lo intendeva Montessori, 
perché per un apprendimento buono e 
completo è meglio lavorare con pochi 
bambini. 
Ma cosa fanno tutto il giorno? 
Giocano, disegnano, come tutti i 
bimbi della loro età; la stranezza è il 
modo in cui lo fanno: non usano solo 
fogli e colori, ma si servono di stru-
menti particolari per le loro attività e 

fanno riferimento a maestre diverse 
da quelle che si è abituati a conosce-
re. 
“Ogni bambino prende il gioco che 
preferisce, che soddisfa i suoi bisogni 
e inizia ad imparare. Noi maestre non 
diciamo loro che hanno commesso 
degli errori, quando ci accorgiamo 
che hanno sbagliato a utilizzare il 
materiale, ma mostriamo il modo 
corretto per usare quell’oggetto, sta a 
loro capire come rimediare”. Così il 
piccolo acquista l’autonomia giusta 
per crescere, questa è una delle co-
lonne portanti del metodo Montessori 
che si basa sul motto: “Aiutami a far 
da solo”, applicato in questo modo 
dalle maestre. 
Tutto si basa su un apprendimento 
manuale dedito a sviluppare l’inse-
gnamento attraverso le stesse mani 
del bambino, perciò i loro oggetti non 
sono semplici e abituali, sono studiati 
per permettere questo tipo di educa-
zione. Gli strumenti montessoriani si 
raggruppano per materie: alcuni stru-
menti sono basati sulla   geometria, 
quindi sul riconoscimento delle di-
verse dimensioni, altri sull’aritmeti-
ca, come il sistema decimale rappre-
sentato con gruppi di perline, sulla 
botanica, con puzzle che dividono le 
varie parti del fiore, della foglia e 
dell’albero, con l’insegnamento della 
nomenclatura e addirittura la coltiva-
zione di alcune piante, sulla geogra-
fia, sulla linguistica, molti imparano 
già alla casa dei bambini a scrivere, 
sul riconoscimento sensoriale, attra-
verso semplici strumenti musicali 
come campanelli , e sulla vita pratica. 
“Il metodo Montessori predilige il 
lavoro con gli strumenti della vita 
pratica.”, così la maestra Chiara Za-
nolli ha mostrato dei vassoietti in cui 
è posto il necessario per grattugiare il 
pane, ormai troppo vecchio per esse-
re mangiato, che i bambini si diverto-
no a ridurre in briciole con la grattu-
gia e a lasciare sotto gli alberi per gli 
uccelli, o per travasare la farina o 

l’acqua. Questi oggetti, però, 
sono totalmente simili a quelli 
che utilizziamo nel quotidiano, 
quindi le piccole ciotole sono in 
vetro e la grattugia è in normale 
metallo, questo permette al bam-
bino di capire come non farsi 
male e perciò di evitare certi 
comportamenti. Con questo me-
todo imparano anche a setacciare 
sostanze di diverse dimensioni, a 
stirare, con veri ferri da stiro 
scaldati in precedenza, a lavare 
le bambole e i loro abiti, anche a 
pulire e riordinare quando fini-
scono le loro attività. 
Un’importanza notevole è data 
anche ai nomi delle varie piante 
e di ciò che le compone, inoltre è 
straordinario il modo in cui è 
applicata la “motricità fine”, in 
altre parole l’utilizzo delle mani 
per riconoscere vari tipi di tessuti 
o diversi gradi di ruvidità. Con 
questo metodo, inoltre, i bambini 
imparano a riconoscere la forma 
delle lettere attraverso delle pia-
stre lisce su cui è posta una lette-
ra formata da materiale ruvido: il 
piccolo poggiando le dita ,segue 
la sagoma del simbolo e pone, 
così, le basi per cominciare a 
scrivere. 
Per loro, apprendere diventa un 
gioco e anche a pranzo si diver-
tono a decorarsi da veri camerieri 
e a servire i loro amici a tavola. 
In questo modo crescono i picco-
li uomini e le piccole donne che 
partecipano a queste lezioni in 
cui ognuno usa il gioco che pre-
ferisce e impara a imparare, già 
perché la maestra è lì solo per 
mostrare la prima volta come 
funziona, poi tutto passa nelle 
mani dei bambini, anche l‘errore 
e la correzione: in questo modo 
diventano grandi! 

Annalisa Tabacchin 
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SALVE A TUTTI!!!!!!!!! 
Con questo numero purtroppo si chiude il nostro giornalino, che ci e vi ha accompagnato per tutto questo LUUUUNGO  anno 
scolastico. Speriamo davvero di essere riusciti ad appassionarvi con i nostri articoli, racconti, e fumetti e di potervi tenere 
compagnia anche il prossimo anno. Con questo desiderio comune, che accompagna tutta la redazione, vi auguriamo BUONA 
LETTURA E UN GRANDE ARRIVEDERCI!!! 

La redazione 
 
P.S. In chiusura un particolare ringraziamento va ovviamente a tutto lo staff dei professori che ci ha permesso di realizzare questo 
bellissimo progetto!! GRAZIE A TUTTI !!! 

� � � � � � � � 	 � 
 � � � � � � �

����������������������������

��������������	
�����
�
��������������	
�����
�
��������������	
�����
�
��������������	
�����
�
� ���

���������

����������������
 !��"��

# �

��$$���������� ��
�� ���� ����%��&
$�'�

( �

)$����*���� � + �

,���$$���-�""����� . �

,���$$���/�����"��
$���%�$�������0�&
"�%�����

1 � �

*��������

� �

� �

200��$����$��2"�
�������

1 � �

��� �����/�����$�� 1 ( �

2���"��3�""�����&
��"��

1 4 �

������� 1 + �

)�� ��0�� 1 . �



Il Mateatro è 
stata per me e 
i miei amici 
un’esperienza 
faticosa, ma 
coinvolgente 
e interessante. 
Non pensavo 

si potessero imparare tanti concetti 
di matematica facendo un salto nel 
passato al tempo di Talete e del 
faraone Amasis e neppure che ci 
fosse una così stretta relazione tra 
arte, storia, matematica e filosofia. 
 
Il 14 maggio alle ore 21 abbiamo 
inscenato per la prima volta nel 
teatro di Adria la rappresentazione 
“I due apprendisti” che ci è costata 
vari mesi di lavoro. 
 Devo dire però che ne è valsa ve-
ramente la pena, non solo per i 
contenuti che abbiamo approfondi-
to, ma anche per l’amicizia che si è 
formata nel gruppo e per l’impe-
gno di ognuno di noi. 
Anche il rapporto con i professori 
(Callegarin, Bertoli, Varolo e Fab-
bri) è cresciuto in spontaneità e in 
stima reciproca. Il tempo che ci 
hanno dedicato e la passione co-
stante sono state per noi d’esem-
pio. 
 
Il Mateatro è un’attività nata nel 
1996 e quest’anno è stato rappre-
sentato un testo che aveva come 
protagonisti due importanti mate-

matici greci: Talete e Pitagora, scritto 
l’anno scorso da alcuni ragazzi di 
terza Liceo Classico e quarta e quinta 
B Linguistico. 
 
Vorrei ringraziare, in questo breve 
articolo del nostro giornalino scola-
stico, prima di tutto il professor Cal-
legarin che  è stato il coordinatore del 
progetto, poi gli insegnati che lo han-
no sostenuto e “l’allegra compagnia” 
di studenti del Bocchi e del CTP che 
si sono avventurati in questo percor-
so multidisciplinare colorato e viva-
cizzato dalla personalità caratteristica 
di ogni partecipante���

�
Giovanni Bonso 
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Sabato 9 Maggio 2009 
alcuni degli studenti che, 
nel corso dell’anno, han-
no preso parte al progetto 
“Pentabocchigramma” 
coordinato dal prof. An-
drea Zanella si sono recati 
al Parco San Giuliano di 
Mestre; lì si è svolta la 
finale del concorso 
“Musica Nel Sangue” cui 
ha partecipato come soli-
sta la studentessa Valeria 
Grossi di V Ginnasio. 
La giornata è stata prece-
duta da una fase semifina-
le, tenutasi il 12 Febbraio 
presso l’ITIS Volterra di 
S. Donà di Piave, che ha 
visto la partecipazione di 
Ilaria Tiengo di IVA Lin-
guistico oltre che della 
nostra finalista. 
Tutta l’iniziativa “Musica 
Nel Sangue” è stata pro-
mossa da AVIS, FIDAS 
ed ABVS Veneto, non 
soltanto per dare a molti 
giovani musicisti la possi-
bilità di farsi conoscere e 
dimostrare il proprio ta-
lento, ma anche per sensi-
bilizzare gli studenti ri-
guardo la donazione del 
sangue. 
Alla finale hanno parteci-
pato ragazzi di età com-
presa tra i 14 e i 20 anni 
provenienti scuole di tutte 
le province venete. I 18 
finalisti – band oppure 
solisti – sono stati suddi-
visi in due categorie, a 
seconda del brano presen-
tato: cover oppure inedito. 
E’ stato indubbiamente 
emozionante ed interes-
sante per tutti confrontarsi 

con dei nostri coetanei 
che, come noi, amano la 
musica, la fanno propria, 
la reinterpretano e, spesso, 
la scrivono. 
Dopo un piacevole pome-
riggio che non ha avuto 
nulla da invidiare ad un 
festival rock in piena rego-
la e l’intervento musicale 
dello special guest Giulio 
Casale (ex Estra), sono 
stati nominati i vincitori 
delle due sezioni. 
Il 3° posto per gli inediti è 
andato ai Gioventù Bru-
ciata dell’ IIS Rolando da 
Piazzola di Piazzola sul 
Brenta con il brano L'Esa-
me; il 2° posto è stato as-
segnato alle Deadly Clash 
dell’istituto E. Fermi di 
Pieve di Cadore con il bra-
no Rocket; i vincitori sono 
stati gli Scary Light del 
liceo Nani-Boccioni di 
Verona con il brano Toshi-
ba. 
Per quanto riguarda, inve-
ce, la sezione cover, è sta-
ta assegnata una menzione 
speciale al pianista Edoar-
do Carpenedo del liceo 
scientifico G. Galilei di S. 
Donà di Piave, che aveva 
eseguito La caduta di Var-
savia di Chopin; il 3° po-
sto è andato ai Blood Bro-
thers del liceo classico 
Montale di S. Donà di Pia-
ve con Mustang Sally di 
Willson Pickett; il 2° po-
sto è stato vinto dalla soli-
sta Valentina Costa del 
liceo M. Assunta di Ca-
stelfranco con You Know 
I’m No Good di Amy Wi-
nehouse. Inutile dire che è 

stata indescrivibile l’eufo-
ria e la sorpresa quando 
alla nostra Valeria è stato 
assegnato il primo premio 
grazie alla sua interpreta-
zione di Mercy di Duffy. 
Il brano, completamente 
riarrangiato per l’occasio-
ne, è stato eseguito da 
Matteo Vicentini (V^A 
Scienze Sociali) alle per-
cussioni e Marco Nichil 
(ex studente di questo 
liceo) alla chitarra. 
Speriamo che questo sia, 
per la nostra bravissima 
vocalist, soltanto l’inizio 
di una meritata carriera 
musicale. Complimenti 
Valeria, hai dimostrato di 
avere il talento e la grinta 
necessari per essere una 
vera cantante! 
 

Silvia Segantin 
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Il nostro Istituto si è sempre 
mostrato sensibile riguardo al 
tema della legalità. Ripetute 
conferenze, vari discorsi e pro-
getti: sono tutte manifestazioni 
miranti a difendere il rispetto 
della legge e la consapevolezza 
che seguirle è il modo migliore 
per vivere in società. Siamo 
circondati da queste iniziative, 
eppure molto spesso la legalità 
ci sembra un concetto astratto, 
lontano dalla nostra realtà quo-
tidiana. 
Le notizie dei telegiornali e le 
varie cronache di attualità ci 
ricordano, se inserite in un qua-
dro più generale, che il tema 
della legalità non può essere 
evitato. E sono numerosi gli 
esempi che potrei riportare per 
spiegarmi meglio. Mi soffermo 
su quelli più discussi . 
Prendiamo in considerazione il 
caso degli immigrati clandestini 
le cui vite dipendono tragica-
mente dalle decisioni politiche. 
In altre parole, dalla Legge. È 
ovvio come la legalità svolga 
un  ruolo fondamentale nei 
dibattiti a proposito. Non vorrei 
perdermi in altro tipo di que-
stioni vincolanti come potrebbe 
essere la capacità economica di 
accogliere, ma so che in alme-
no in teoria la Legge  ha diritto 
all’ultima parola.  
E poi, sono sicura che vi ricor-
date le famosissime vicende di 
Eluana Englaro e Piergiorgio 
Welby: il modo più “giusto” di 
adattare la bioetica moderna 
alla legislazione nazionale è 
diventato uno dei dilemmi più 
complessi dei nostri anni. È 
ormai necessario decidere il 
giusto e l’ingiusto per agire sul 
lecito e l’illecito, poiché io 
ritengo che prendere una posi-
zione implichi un’inevitabile 
riflessione etica.  
Come giovani, potremmo sem-

plicemente ignorare quest’ar-
gomento e considerarlo una 
scatola  usata e talmente pie-
na che non ha spazio per il 
nostro piccolo contributo. Ma 
io dico che, proprio in qualità 
di giovani, noi siamo tenuti 
almeno a pensarci. Perché se 
ci pensiamo davvero, comin-
ciamo  ad agire anche senza 
accorgercene. Per seguire un 
principio infatti, non c’è biso-
gno di grandi gesta o discorsi. 
C’è bisogno di un’azione più 
concreta, più vera, di un at-
teggiamento maturo origina-
to, innanzitutto, da un cam-
biamento interiore.  
Quest’opinione appartiene 
anche al padre comboniano 
Giorgio Poletti, parroco a 
Castel Volturno, che il 9 mag-
gio ha tenuto una conferenza 
sui temi della mafia e l’immi-
grazione nell’Aula Magna 
dell’Istituto Badini. In un suo 
saggio intitolato “Camorra e 
immigrazione”, egli afferma: 
“In questa terra si fanno mol-
te chiacchiere, pensando che 
basti fare convegni e manife-
stazioni per cambiare.” La 
mafia è un altro punto debole 
della realtà non solo italiana, 
che ci ricorda il pericolo di un 
mancato senso di giustizia, di 
etica,di umanità…di un man-
cato senso di legalità. 
Ritorniamo infine al nostro 
contesto scolastico. Oltre alle 
menzionate conferenze e di-
battiti, il Liceo Bocchi può 
vantare anche altro genere di 
impegni per la causa della 
legalità. L’Istituto promuove 
infatti alcuni progetti europei 
di cui noi tutti abbiamo in 
qualche modo sentito e ai 
quali abbiamo addirittura 
partecipato.  “Critical citizen-
ship”, “Open minds for an 
act ive c i t i zensh ip ”  e 

“Building bridges” sono gli 
esempi che mi vengono in 
mente: progetti che sostengo-
no il principio della cittadinan-
za attiva in un quadro interna-
zionale, portando la legalità 
fuori dai confini nazionali. E 
poi, in una scuola come la 
nostra, non poteva mancare 
una commissione inerente a 
questo tema. La Commissione- 
Legalità, benché non sia molto 
conosciuta, è formata dalle 
professoresse Gioia Beltrame, 
Alessandra Grompi, Irene 
Tumiatti, Rita Veronesi e Li-
liana Zoletto. 
Il 9 maggio c’è stata la giorna-
ta dedicata alla legalità. Solo 
simbolicamente parlando, 
perché in realtà noi possiamo 
fare in modo che tutte le gior-
nate diventino significative per 
la difesa dei principi costitu-
zionali. Per seguire un princi-
pio non c’è bisogno di grandi 
gesta o discorsi.  
 

Anamaria Girdescu 
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L’emigrazione, oggi più che mai è 
tema di grande attualità. Ma l’emi-
grazione in particolar modo quella 
verso i paesi sudamericani, fu la 
grande novità che interessò la so-
cietà rurale veneta negli anni bui 
dell’economia italiana di fine ‘800. 
Infatti, per contribuire alle scarse 
entrate che derivavano dall’agri-
coltura e dall’allevamento, molti 
capifamiglia emigrarono oltreocea-
no, data la grave situazione econo-
mica e l’eccessivo peso demografi-
co. 
Il tipico emigrante italiano dell’e-
poca era un bracciante, semianalfa-
beta, che non si era ma spostato dai 
luoghi d’origine e quindi facilmen-
te esposto a truffe di ogni genere. 
I veneti furono i primi in Italia a 
scegliere la via dell’emigrazione e 
di questo abbiamo discusso appro-
fonditamente in aula, grazie al 
prof. Rigoni. 
Di ausilio, per comprendere me-
glio il fenomeno, è stata, anche, la 
lettura  di “Argentina”, romanzo 
scritto da Renata Mambelli, am-
bientato nel primo Novecento, che 
narra la storia di Assunta, una don-
na anziana rimasta sola che decide 
di andare a cercare i suoi due figli 
emigrati in Argentina. 
Lei li pensa felici con famiglia e 
lavoro; troppo tardi, però, scoprirà 
una realtà difficilmente immagina-
bile… 
Per ampliare la nostra conoscenza, 
abbiamo visionato, inoltre, un 
DVD, dove venivano citate nume-
rose testimonianze di emigranti 
veneti in America Latina, i quali, 
sostanzialmente, hanno conferma-
to, con le loro dichiarazioni, tutti i 
motivi per i quali hanno lasciato la 
loro terra natia. 
Sintetizzandoli, essi erano dovuti 
ad un calo della richiesta di mano-

dopera in Europa, alla propagan-
da esercitata dalle compagnie di 
navigazione italiana e dei governi 
brasiliano ed argentino (che di-
pingevano l’America come l’El 
Dorado), alla difficile situazione 
economica e, per ultimo, ad una 
politica di facilitazioni offerte a 
chi decideva di emigrare (il viag-
gio gratuito). 
La maggior parte dei nostri emi-
granti divennero contadini nelle 
fazendas brasiliane e nelle pianta-
gioni di caffè. 
Vennero costruiti villaggi per o-
spitare i  nuovi arrivati: Nova Ve-
nezia, Bella Vista, Curitiba sono 
ancora oggi città dove si parla 
italiano e sopravvivono le nostre 
tradizioni, a testimonianza del-
l’impronta che i nostri emigranti 
hanno lasciato in terra straniera. 
 

Ilaria Braggion 
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..e come sono le prove? Sempre concen-
trati? 
Assolutamente no. Siamo molto casinisti, 
soprattutto quando cerchiamo di provare 
singolarmente la nostra parte e Mirko si 
mette a fare l’assolo del batterista degli 
SLIP KNOT.. a quel punto il basso di 
Nicolò rischia di trasformarsi in un’ ascia 
mooolto pericolosa! 
 
E’ ancora molto presto per dirlo ma.. vi 
aspettate qualcosa da questo gruppo? 
Certo! Quando cominceremo a fare dei 
tour ti chiamo! Ha ha ha… È già tanto 
che ci pagano la pizza alla fine del 
“concerto”. 
 
No dai.. seriamente… 
…Beh...di divertirci finché possiamo… e 
di migliorarci… dà molta soddisfazione. 
 
Ok.. ultima domanda.. chi vuoi saluta-
re? 
La mamma!! E naturalmente il mio grup-
po preferito a cui anela la mia anima chi-
tarrista.. i THE SHORTS! ;) ;)  .. siete i 
migliori! XD 
 
Grazie di tutto.. speriamo di vedere 
presto gli “os craques” in TV!!!!! 
Sì contaci! He he.. Ciao a tutti!!! 

Scusa Giovanni.. ma che nome è “os 
craques”.. che cosa significa?! 
Si pronuncia “ OS KRAKIS” che in 
portoghese significa “i fenomeni” (ride 
sotto i baffi) 
 
Perché proprio in portoghese? 
Uno dei nostri è nato e vissuto in Brasi-
le per 6 anni.. lui ha proposto questo 
nome con la scusa “tanto non lo capirà 
nessuno”… quando leggerà quest’arti-
colo come minimo mi trancerà le gam-
be!!! ;) 
 
Allora prima che succeda presenta il 
tuo gruppo.. quanti e quali strumenti 
suonate? 
Andrea, io e Simone (mio compagno di 
classe) siamo i 3 chitarristi, poi c’e Elia 
alla tastiera, Nicolò al basso, Pietro (il 
nostro brasiliano) al flauto traverso e 
Mirko alla batteria… io e Andrea ci 
alterniamo per la voce. 
 
Cavolo! Siete diversi dalla tipica band 
basso-chitarra-batteria… ma che ge-
nere suonate? 
Siamo dei grandi fan dei GUNS’N RO-
SES e dei DIRE STRAITS (li consiglio 
a tutti... sono dei grandi!!!). Direi che il 
nostro stile è rock, punk-rock. 
 
Ora passiamo ai dettagli del tipo.. co-
me è nata la vostra band? 
Prima ci incontravamo al san Giusto, 
l’oratorio salesiano di Porto Viro.. solo 
per passare il pomeriggio.. poi ci siamo 
resi conto che sapevamo suonare vari 
strumenti diversi… e allora abbiamo 
cominciato a trovarci più spesso e con 
motivi più seri.. più o meno seri… 
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7 AMICI, UNA QUALSIASI COMPAGNIA CHE HA TROVATO QUALCOSA DI UNICO PER 
CUI IMPEGNARE IL PROPRIO TEMPO… LA MUSICA! 
ECCO ALCUNE VELOCI DOMANDE A CUI RISPONDE UNO DEI COMPONENTI DEL 
GRUPPO, CHE FA PARTE DI QUESTO LICEO. GIOVANNI BONSO, IV GINNASIO. 
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Titolo originale: Reality Bites 
Nazione: Usa 
Anno: 1994 
Genere: Commedia 
Durata: 99' 
Regia: Ben Stiller 
Cast: Winona Ryder, Ethan Hawke, Ben Stiller, 
Janeane Garofalo, Steve Zahn, Renée Zellweger 
Produzione: Danny DeVito, Michael Shamberg 
 
 
 

“Mi resta una domanda: che cosa faremo ora? Come possiamo riparare a tutti i guasti che abbiamo 
ereditato? Cari colleghi… la risposta è semplice: non lo so.” 
E’ il giorno del diploma per un gruppo di amici, Lelaina, Troy, Vickie e Sammy: da questo momento 
si apre un nuovo capitolo delle loro vite. 
“Io vorrei fare carriera… non so quale!” dice Sammy, disorientato quanto i compagni. Entrare nel 
mondo degli adulti è traumatico per tutti. Lelaina, interpretata dalla splendida Winona Ryder, insegue 
l’ambizioso sogno di diventare regista. Viene così assunta da una TV locale, ma il suo orgoglio e la 
sua allergia agli abusi di potere le fanno perdere il posto in breve tempo. Decide allora di girare un 
documentario amatoriale sul mondo dei giovani tra i 20 e i 30 anni, prendendo in esame la vita dei 
suoi amici e coinquilini, Vickie e Troy. Vickie, commessa in un negozio di abbigliamento, non ha 
particolari aspirazioni. Non le importa di avere un lavoro all’altezza dei suoi studi; per lei, essere 
promossa a caporeparto rappresenta un grande traguardo. Vive una vita sentimentale turbolenta ed 
instabile, nella costante paura di contrarre l’AIDS. C’è poi Troy, l’”eterno bambino” del gruppo, l’u-
nico che non è arrivato alla fine degli studi: incostante, è il classico intelligente che però non si appli-
ca; qualsiasi lavoro non gli dura più di una settimana, è puntualmente squattrinato e non può quindi 
contribuire a pagare l’affitto – cosa che fa storcere parecchio il naso a Lelaina. Non rinuncia però ad 
inseguire le sue aspirazioni musicali, forse un po’ infantili. A chiudere lo spaccato, i problemi familia-
ri di Sammy e la paura di essere rinnegato dai genitori quando confesserà loro la propria omosessuali-
tà. 
La svolta arriva quando Lelaina conosce Michael (Ben Stiller), produtorre televisivo per un canale 
simile ad MTV, ed intraprende con lui una relazione. Michael le propone di trasmettere nella rete per 
la quale lavora il documentario a cui lei sta lavorando. Dopo l’iniziale entusiasmo, la giovane scopre 
che al suo film sono stati effettuati significativi tagli che ne penalizzano il contenuto, lasciando spazio 
solo alle gag e alle battute equivoche. Delusa, Lelaina comprende che, in quella società, non c’è spa-
zio per ascoltare i sogni e le paure dei giovani incapaci di inserirsi. 
Il film resta in sospeso: nessuno, apparte Vickie, riesce a realizzare, nemmeno in parte, le proprie 
aspettative né ad avere in mano qualcosa di concreto. Per ora, il titolo di studio è solo un pezzo di 
carta. 
“Reality Bites” è un affresco sul senso di smarrimento che affligge chiunque, dopo vent’anni di studi, 
si ritrovi a dover volare con le proprie ali e a cadere inevitabilmente dal ramo. Illustra le conseguenze 
del non saper cosa fare della propria vita, o più semplicemente, del non conoscere i mezzi per metter-
lo in pratica. Certo, stiamo parlando dell’America e stiamo parlando di quindici anni fa; ma è certo 
che questa situazione sia del tutto estranea al nostro panorama attuale? 
 

Silvia Segantin 
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Nazione: Stati Uniti  
Genere: Thriller  
Durata: 122 min  
Regia: Ron Howard  
Soggetto: dal romanzo di Dan Brown  
Uscita: 13/05/2009  

 
 
 
 
 
INTERPRETI E PERSONAGGI: 
 
Tom Hanks: Robert Langdon 
Ayelet Zurer: Vittoria Vetra 
Ewan McGregor: Camerlengo Carlo Ventresca 
Stellan Skarsgård: Richter 
David Pasquesi: Vincenzi 
 
 
TRAMA: 
 
Robert Langdon, esperto di iconologia e professore di Harvard, viene chiamato a 
far luce su un misterioso simbolo impresso col fuoco sul petto di Leonardo Vetra, 
un esperto di fisica svizzero assassinato misteriosamente. Langdon, insieme alla 
figlia dello scienziato, Vittoria, cercherà di scoprire chi e cosa si cela dietro l'omici-
dio. Imbarcandosi in una caccia senza soste e piena d’azione attraverso cripte sigil-
late, catacombe pericolose, cattedrali abbandonate e anche nel cuore della tomba 
più riservata sulla faccia della Terra, Langdon e Vetra seguono una scia di indizi 
risalenti a quattrocento anni prima, composti da simboli antichi, che rappresentano 
l’unica speranza di sopravvivenza per il Vaticano. Il professor Robert Langdon 
scopre le prove della rinascita di un'antica confraternita segreta conosciuta come gli 
Illuminati, la più potente organizzazione sotto copertura della Storia, e deve anche 
fronteggiare un pericolo mortale per la sopravvivenza del nemico più disprezzato 
da questa confraternita: la Chiesa cattolica. Quando Langdon apprende che manca 
poco all'esplosione di una bomba piazzata in Vaticano dagli Illuminati, arriva in 
aereo a Roma, dove si allea con Vittoria Vetra, una bellissima ed enigmatica scien-
ziata italiana. Imbarcandosi in una caccia senza soste e piena d’azione attraverso 
cripte sigillate, catacombe pericolose, cattedrali abbandonate e anche nel cuore del-
la tomba più riservata sulla faccia della Terra, Langdon e Vetra seguono una scia di 
indizi risalenti a quattrocento anni prima, composti da simboli antichi, che rappre-
sentano l’unica speranza di sopravvivenza per il Vaticano. 
 

Mary Gregnanin 
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Nei secoli si è sempre tentato di aggrap-
parsi a figure eroiche che sconfiggesse-
ro queste creature dell’ombra. e fu pro-
prio questo aspetto che portò alla nasci-
ta delle fiabe, dove spesso viene narrata 
la leggendaria guerra tra bene e male. E 
proprio questa epica battaglia non è al-
tro che la raffigurazione della nostra 
vita di tutti i giorni dove noi, semplici 
uomini, eroi della nostra vita, combat-
tiamo contro il “male” per la sopravvi-
venza. 
E rendere il vampiro, da malvagio che 
era, eroe, non è altro che un mezzo per 
combattere le nostre spaventose paure! 
 

Filippo Trombini 

Ogni volta che si sen-
te nominare il nome 
vampiro si pensa su-
bito ad una figura nel-
l’ombra, nascosta da 
un lungo mantello 
nero, con la pelle 
bianca come il rifles-
so della luna, due 
denti canini un po’ 
troppo sporgenti e un’ 

irrefrenabile voglia di sangue! 
Vi è da dire però che l’idea di vampiro 
è cambiata da un anno a questa parte, 
soprattutto con l’arrivo nelle sale cine-
matografiche del film, tratto dal best 
seller di Stephenie Meyer, Twilight  che 
ha cambiato radicalmente la concezione 
di vampiro. Oggigiorno, infatti, se parli 
di vampiro ad una ragazza, lei subito 
pensa ad un giovane diciasettenne alto, 
biondo, con occhi color ambra che stra-
namente si chiama Edward Cullen, alias 
Robert Pattinson. 
Ma un tempo(diciamo qualche secolo 
fa!) si pensava che i vampiri fossero 
coloro che erano affetti da leucemia, 
una malattia che si è scoperta qualche 
decennio fa, figuriamoci 300 anni fa! 
Questi “poveri cristi” non potevano u-
scire alla luce del sole, erano bianchi di 
carnagione, con pesanti  occhiaie, e bi-
sognosi di continue trasfusioni di san-
gue. Da li è nata la convinzione che 
questi individui fossero umani contagia-
ti da dei demoni e resi tali. 
Si credeva anche che i vampiri fossero 
morti risorti dalle proprie tombe che 
vagavano in cerca di vendetta verso 
coloro che erano ancora vivi. Da qui poi 
sono nate tantissime altre leggende sul 
vampiro: da Lilith, la prima donna vam-
piro, al conte Dracula, fantasioso conte 
vampiro nato dalla mente di Abraham 
Stoker. 
Ma in realtà il vampiro, come altri mo-
stri leggendari, non è altro che la mate-
rializzazione delle nostre paure, che 
prendono aspetti spaventosi per impe-
dirci di mettere in atto quelle decisioni, 
con il continuo timore di sbagliare. 
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Cruciverba della Casa (è assai difficile, da fare in gru ppo!) 

BUON DIVERTIMENTO 

 
�

ORIZZONTALI:   1. Lo effettua il detective - 12. Sistema denominato comunemente scheletro 17. Autoriz-
zazioni ad effettuare professioni o attività - 19. Lo danno al cinema - 20. Conoscere una vicenda - 21. Reci-
piente di pelle di capra - 22. Il Tze Tung politico cinese - 23. Nome volgare di una varietà di ciliegio - 25. 
Extraterrestre di un noto film - 26. Un sindacato - 27. Livello non oltrepassabile - 28. Le prime della festa - 
30. Non basso - 31. Lo stesso che adorati - 32. Sperano di essere tramutati in Principi - 34. Un Edward Gor-
don attore, scenografo e regista - 35. Dopo l'ottava - 36. Persona educata e gentile - 38. Si usa con le frecce - 
39. Porta l'oro sul capo - 40. Numeri di una pubblicazione periodica a dispense - 42. Edmond Hébert - 43. 
Sigla di Palermo - 44. Sigla di Genova - 45. In quel luogo - 46. Nostra in breve - 47. Enrico Quaiat - 50. Po-
polazione dell'Africa stanziata in Etiopia - 52. La tosse nei fumetti - 54. Distinguersi per superiorità in doti, 
qualità o capacità - 59. Volta senza pari - 61. Onomatopea per il grillo - 62. Nome di donna - 63. Città della 
penisola dell'Istria - 64. Valuta in breve - 65. Equivalente a 1/10 del dong moneta del Vietnam - 66. Vicino a 
Taranto c'è quello Piccolo e Grande - 67. Ledo scrittore brasiliano - 68. Posso al centro - 69. Instrument 
Flight Rules - 70.Villaggio della Svizzera nel cantone di Glarus vicino la buca di S. Martino - 71. Gergo sen-
za fine - 72. Ella 73. Sigla di Africa Orientale Italiana - 74. La fine delle Ande - 75. Voce del verbo essere - 
76. In latino si dice intra - 77. Regime politico in cui esercita il potere un unico partito - 82. Pianta conifera - 
83. Il simbolo dell' osmio - 84. Una preposizione - 85. Origini.                                                                                                 
VERTICALI:  1. Pagina in breve - 2. Sono pari nel verbo - 3. Prive di umanità - 4. Contrario di mestizia - 5. 
Figli dei figli - 6. Capitale della Grecia - 7. Il confine dell'isola - 8. Diminutivo di Ezechiele - 9. Simbolo 
chimico del nichelio - 10. Troppo in inglese - 11. Si lavavano col sangue - 13. Seibezzi Fioravante - 14. Dello 
stesso tipo o genere - 15. Sostanze deformabili ma poi... tornano a posto - 16. Ha funzioni analoghe ad un 
altro - 18. Pelo rigido - 23. La propria abitazione - 24. Famoso quello di San Remo - 26. Costosa - 27. Termi-
ne svedese che significa "contea" - 28. Oggetti per acconciature - 29. Programma televisivo dedicato ad un 
avvenimento o ad un protagonista particolare - 32. Una Cre cittadina della Repubblica irlandese - 33. Prefisso 
per uguale, medesimo - 36. Sigla di Cagliari - 37. Articolo determinativo arabo - 40. Comportarsi senza tradi-
mento - 41. Disonorevoli nel pudore - 43. Discesa rapida e molto inclinata di un aeroplano - 48. Qualunque - 
49. Appassite - 51.Rapaci falconiformi calvi e dal piumaggio scuro - 53. Lavora l'oro - 55. Usata per wafer e 
coni gelato - 56. Nome di persona - 57. Innalzare - 58. Querce da cui si ricava un pregiato e solido legno - 60. 
Raggio perforante - 78. Il principio dell'ottone - 79. Sigla di Isernia - 80. Anno Domini - 81. Simbolo chimico 
del manganese.�
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ARIETE: 
Giornate stressanti per voi!!! Ma non vi preoccupate per ritornare alla vostra forma smagliante, potrete 
impegnarvi nel vostro sport preferito, sempre che ne abbiate uno. Altrimenti dovrete per forza prender-
vi un momento di pausa da dedicare a voi stessi! Magari un massaggio rilassante potrebbe fare al caso 
vostro! 
TORO: 
In questo periodo avete troppa stima di voi stessi! Abbassate la cresta! Per quanto riguarda la scuola, 
in questo periodo avete dei cali…cercate di impegnarvi! In amore tutto ok, in particolare con i segni 
gemelli, vergine e capricorno si prevedono scintille. 
GEMELLI: 
Questo è il periodo giusto per fare cambiamenti visto che siete nel pieno delle vostre forze. 
Tutto vi sarà possibile, ma dovrete farlo pagando un piccolo prezzo e quel prezzo  è costituito da im-
pegno e da qualche sacrificio.  
CANCRO: 
Se in questo ultimo periodo non avete voluto cedere su un punto , nella discussione con una persona 
che vi conosce bene, probabilmente avete fatto la cosa che ritenevate più giusta e saggia in quel mo-
mento. Tuttavia non è escluso che possiate ricredervi, forse valutando aspetti che avevate trascurato. 
Non abbiate paura ad ammettere un errore di valutazione. 
LEONE: 
In questa periodo avrete probabilmente bisogno di evadere con la mente e niente è meglio dell'arte, la 
musica o la letteratura, per prendervi un momento per voi ed anche per riflettere. Tranquilli sarà un 
periodo passeggero. In amore tutto bene a parte qualche litigio. 
VERGINE: 
Wow! Meglio di così non può andare!! In amore vi trovate molto bene con il vostro nuovo partner, 
con il quale avete pochi litigi, a scuola avete ottenuto ottimi risultati nonostante l ‘estate che si avvici-
na. Complimenti!!! 
BILANCIA:                                                                                                                                                      
Vi converrà fare attenzione ai bisogni di coloro che vi sono vicino e che vi hanno sempre aiutato quan-
do avete avuto voi bisogno di loro. Ci sono delle frasi dette a metà che voi dovrete interpretare e che 
saranno della richieste di aiuto rivolte proprio a voi! Sapete bene cosa fare in queste occasioni, per cui 
non tiratevi indietro e date una mano. Vi sentirete meglio anche con voi stessi! 
SCORPIONE:                                                                                                                                      
In questo periodo state nascondendo qualcosa di voi ad una persona che avete appena conosciuto e che 
al contrario vorrebbe sapere tutto. Non dovete avere timore di esprimervi, ma allo stesso tempo è mol-
to prudente da parte vostra avere questo tipo di atteggiamento. Continuate a considerare i vostri senti-
menti e le vostre sensazioni e non vi pentirete, poiché anche l'altra persona capirà che forse, per il mo-
mento è meglio così! 
SAGITTARIO :                                                                                                                                     
Forse state perdendo la vostra pazienza, ed in questo periodo potreste avere una reazione che nemme-
no voi vi sareste aspettati! Metterete le carte in tavola con chi credete non essere sincero con voi e que-
sta sarà la mossa giusta, in quanto finalmente troverete il modo per scoprire la verità e per risolvere 
una volta per tutti i vostri dubbi in merito! 
CAPRICORNO:  
Ottimo periodo per voi! In amore non avete problemi in particolare con acquario, vergine e toro! 
Periodo ideale per fare investimenti e nuove amicizie. Forse qualche problema si  può riscontrare in 
ambito famigliare, soprattutto con i fratelli. 
ACQUARIO: 
Periodo di crisi. Cercate di comportavi bene con i vostri amici e colleghi. Il vostro comportamento è 
deplorevole. State passando un periodo di crisi, cercate di non addossare ad altri i vostri problemi.  
PESCI: 
State navigando in acque limpide. Maggio è un periodo felice, dove i problemi vi stanno alla larga.  
Con gli amici avete un ottimo rapporto, e se cercate l’anima gemella questo è il periodo adatto grazie a 
Nettuno e Venere che vi incoraggiano.  

Mary Gregnanin ed Erika Forza 
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